
AUTORITA’ DI GESTIONE POIN – AUTORITA’ DI RIFERIMENTO PAIN “ATTRATTORI CUL-
TURALI, NATURALI E TURISMO” 2007/2013 - Decreto dirigenziale n. 29 del 14 settembre 2010  – 
POIn "Attrattori culturali, naturali e turismo" (FE SR) 2007-2013  - Ammissione a finanziamento dei 
servizi di assistenza tecnica transitoria all' AdG ed al CTCA, funzionali alla fase di prima attua-
zione del Programma. 

 
 
VISTO: 
 
– il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, 

relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), così come modificato dal 
Regolamento(CE) n. 397/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009; 

– il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, del 11 luglio 2006, recante disposizioni generali 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di coesione;  

– il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, del 8 dicembre 2006, che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 
Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;  

– il Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 elaborato dallo 
Stato Italiano in conformità con quanto previsto nel Regolamento (CE) n. 1083/2006, di cui alla 
decisione della Commissione del 13 luglio 2007, C (2007) 3329 def.;  

– il POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo (FESR) 2007-2013” - approvato con decisione della 
Commissione C(2008) 5527 del 6 ottobre 2008 - la cui gestione e attuazione è affidata alla 
Regione Campania, individuata quale Autorità di Gestione (AdG) del Programma ed al Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, in qualità di Presidenza del Comitato Tecnico Congiunto per 
l’Attuazione (CTCA), secondo il modello di governance previsto per i Programmi Interregionali nel 
paragrafo VI.2.4 del QSN per la parte relativa agli “Orientamenti specifici per i Programmi 
Interregionali”; 

– il Decreto del Presidente della Giunta della Regione Campania n. 112  del 17 giugno 2010, con 
cui la Dr.ssa Maria Cancellieri, Coordinatore dell'A.G.C. 06, ha assunto direttamente ed 
esclusivamente, ai sensi dell’art. 60 del predetto Regolamento, la responsabilità propria dell’AdG 
per la gestione e attuazione del POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” (FESR) 2007-2013, 
con il supporto operativo e gestionale dell’ AGC 03 “Programmazione, piani e programmi”; 

 
CONSIDERATO CHE: 
 
– alla luce di quanto previsto all’interno del Programma Operativo Interregionale “Attrattori culturali, 

naturali e turismo” 2007-2013 (POIn), l’Autorità di Gestione, le Amministrazioni centrali e regionali 
coinvolte nella relativa attuazione sono soggetti beneficiari dell’Asse III “Azioni di Assistenza 
Tecnica”; 

– il Progetto operativo approvato dal CTCA nella seduta del 1 aprile 2009 per l'attivazione dei 
servizi di assistenza tecnica transitoria funzionali alla fase di prima attuazione del POIn 
prevedeva, tra le differenti azioni di supporto in esso previste, l'attivazione del Ministero dello 
Sviluppo Economico – Dipartimento per lo Sviluppo e la coesione economica (MISE-DPS) quale 
struttura tecnica cui assegnare, nelle more dell'affidamento dei servizi di assistenza tecnica di cui 
all'asse III del POIn, il compito di supportare l'AdG ed il CTCA nell'espletamento dei rispettivi 
compiti e funzioni durante le prime fasi del processo di attuazione del Programma; 

– in attuazione di quanto sopra, la Regione Campania, in qualità di AdG del POIn ed il MISE-DPS 
hanno sottoscritto in data 7 maggio 2009 un accordo di collaborazione ex art. 15 L. 241/90, 
avente ad oggetto l'attivazione delle azioni di supporto di cui sopra da completarsi entro il termine 
del 21 novembre 2009 (allegato 1); 

– con nota prot. 19 AdG/POIn del 2 novembre 2009, in considerazione dei tempi tecnici necessari 
all'espletamento degli adempimenti amministrativi relativi all'affidamento dei servizi di assistenza 



tecnica di cui sopra, l'AdG ha richiesto al MISE-DPS la proroga del termine di scadenza del 
suddetto Accordo di Collaborazione, funzionale alla continuità del processo di attuazione del 
Programma e all'avvio del processo di programmazione delle operazioni da realizzare attraverso 
le linee d'intervento in esso previste, in vista della scadenza dell'annualità 2008 fissata per il 31 
dicembre 2010; 

– con successive note prott. 104 AdG/POIn del 23 dicembre 2009 e 164 AdG/POIn del 16 febbraio 
2010, l'AdG ha trasmesso al MISE-DPS la proposta di Atto integrativo al Piano delle azioni di 
supporto allegato al testo dell'Accordo di Collaborazione sottoscritto tra MISE-DPS e Regione 
Campania per la fase di prima attuazione del Programma; 

– con decreto n. 4 del 26 gennaio 2010 si è proceduto alla attivazione della procedura di evidenza 
pubblica per l'affidamento dei servizi di assistenza tecnica a regime; 

– con nota prot. 2600-U del 22 febbraio 2010, acquisita al prot. 170 AdG/POIn del 23/2/2010 il 
MISE-DPS, tenuto conto, tra l'altro, dell'avvenuta pubblicazione sulla GUCE del 3 febbraio 2010 
dell'Avviso di gara per l'affidamento dei servizi di assistenza tecnica al programma, ha accolto la 
succitata richiesta di proroga, disponendo l'aggiornamento della Convenzione di collaborazione; 

– con nota prot. 270 AdG/POIn del 14 aprile 2010, l'AdG ha evidenziato l'opportunità di allineare il 
nuovo termine di scadenza dell'Accordo con la chiusura della procedura di evidenza pubblica per 
l'affidamento dei servizi di assistenza tecnica a regime; 

– in data 3 agosto 2010 l'AdG ed il MISE-DPS hanno sottoscritto l'Atto Integrativo all'Accordo di 
collaborazione (allegato 2); 

 
TENUTO CONTO: 
 
– del provvedimento approvato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 19 settembre 2008 che 

disciplina le condizioni di ammissibilità al cofinanziamento comunitario delle diverse tipologie di 
spese oggetto di rendicontazione alla Commissione europea, in esecuzione del Regolamento 
comunitario n. 1083/2006; 

– di quanto previsto ed indicato all’interno degli strumenti di attuazione delle linee d’intervento di 
cui all’Asse III “Azioni di Assistenza Tecnica” del POIn predisposti ed adottati dall' AdG POIn con 
decreto n. 3 del 3 novembre 2009 e successivamente modificati con i decreti n. 5 del 18 
dicembre 2009 e n. 13 del 22 giugno 2010; 

 
PRESO ATTO CHE: 
 
– con Decreto Dirigenziale n. 444 del 10 luglio 2009 il Coordinatore dell’AGC 13 in qualità di 

Autorità di Gestione del POIn, prendendo atto dell’approvazione del Progetto Operativo di 
Assistenza Tecnica Transitoria, attribuiva le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle 
medesime attività di assistenza tecnica ai differenti soggetti beneficiari indicati nello stesso 
Progetto operativo; 

– nell'ambito della quota attribuita con il suddetto decreto, per l’attivazione in via emergenziale di 
un Piano di Assistenza Tecnica transitoria per lo svolgimento attività di supporto tecnico ai 
differenti organismi ed amministrazioni coinvolte nella prima fase di avvio del processo di 
attuazione del POIn, di tali risorse: 
• una quota pari a € 828.064,00 è stata destinata a copertura finanziaria del supporto tecnico 

attivato dal MiSE-DPS a favore del CTCA e dell’AdG, nell’ambito dell’Accordo di 
Collaborazione con quest’ultima sottoscritto lo scorso 7 maggio 2009; 

• un’ulteriore quota pari a € 211,200,00 è stata destinata alla AdG per dotarsi di un idoneo 
supporto funzionale all’espletamento delle attività e degli adempimenti richiesti per l’avvio del 
processo di attuazione del POIn; 

– nella seduta del 18 dicembre 2009 del Comitato di Sorveglianza del POIn è stata approvata la 
versione definitiva del Programma, nell'ambito del quale il MISE-DPS è soggetto beneficiario 
delle linee d'intervento di cui all'asse III; 

 
 



CONSIDERATO CHE: 
 
– per il Piano delle azioni di supporto tecnico di cui all'Accordo di collaborazione con il MISE-DPS 

sottoscritto in data 7 maggio 2009, ed alla nota prot. 104 AdG/POIn del 23/12/2009, l’AdG ha 
ottenuto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica il seguente numero di CUP (Codice Unico di Progetto): 
B51I09000020007; 

 
RITENUTO 
 
– di dover ammettere a finanziamento, in considerazione della coerenza ed ammissibilità rispetto 

all’obiettivo operativo “b” dell’Asse III “Azioni di Assistenza Tecnica” ed a quanto previsto dallo 
strumento di attuazione adottato dall’Autorità di Gestione con riferimento all’implementazione 
della Linea d’intervento III.b.1 “Supporto all’Autorità di Gestione e, in stretto coordinamento con la 
stessa Autorità, al CTCA e alle singole Amministrazioni Regionali e Centrali coinvolte nel 
processo di programmazione, attuazione, monitoraggio e valutazione del Programma” dello 
stesso Asse, l'accordo di collaborazione del 7 maggio 2009 tra il MISE-DPS e la Regione 
Campania così come successivamente integrato e modificato con successivi atti sopra richiamati, 
per l'importo complessivo di € 1.039.264,00 (euro unmilionetrentanovemiladuecentosessantaquat 

            tro/00). 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa, che si intendono qui di seguito integralmente riportate: 
 

DECRETA 
 

a) di ammettere a finanziamento, in considerazione della coerenza ed ammissibilità rispetto 
all’obiettivo operativo “b” dell’Asse III “Azioni di Assistenza Tecnica” ed a quanto previsto dallo 
strumento di attuazione adottato dall’Autorità di Gestione con riferimento all’implementazione 
della Linea d’intervento III.b.1 “Supporto all’Autorità di Gestione e, in stretto coordinamento con 
la stessa Autorità, al CTCA e alle singole Amministrazioni Regionali e Centrali coinvolte nel 
processo di programmazione, attuazione, monitoraggio e valutazione del Programma” dello 
stesso Asse, l'Accordo di collaborazione del 7 maggio 2009 tra il MISE-DPS e la Regione 
Campania così come successivamente integrato e modificato con successivi atti sopra 
richiamati; 

 
b)   di inviare al MEF-IGRUE gli atti necessari a finanziare la liquidazione in favore del MISE-DPS 

della somma di € 1.039.264,00 (Euro unmilionetrentanovemiladuecentosessantaquattro/00) a 
valere sulle risorse disponibili nell’ambito dell’Asse III – Obiettivo Operativo b - Linea di 
intervento III.b.1 “Supporto all’Autorità di Gestione e, in stretto coordinamento con la stessa 
Autorità, al CTCA e alle singole Amministrazioni  Regionali e Centrali coinvolte nel processo di 
programmazione, attuazione, monitoraggio e valutazione del Programma” a carico del Fondo di 
rotazione nazionale; 

 
c) di trasmettere il presente atto a: 

 
• al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione Europea – 
Ufficio VIII; 

• al Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per lo Sviluppo e la coesione 
economica; 

• all’Ufficio di Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale della Campania; 
• al Coordinatore dell’AGC 03 “Programmazione, Piani e Programmi” nonché Dirigente 

del Settore 02 “Pianificazione e collegamento con le AGC”; 
• all’Autorità di Certificazione; 



• all’Autorità di Audit; 
• al NRVVIP; 
• al Servizio 04 del Settore 01 dell’AGC 02; 
• al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la 

pubblicazione sul BURC. 
 

                                            
                                                                                                        Maria Cancellieri 
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A v o  INTEGRATIVO 

ALL'ACCORDO DI COLLABORAZIONE (ART. 15 LEGGE N. 24111 990) 

SOTTOSCRITTO TRA IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E LA REGIONE CAMPANIA 

PREMESSO 

- che l'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni, 
prevede lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche 
Amministrazioni; 

- che in data 6 ottobre 2008 la Commissione Europea (in appresso "Commissione" o "CE") ha 
formalmente approvato - con Decisione n. C(2008)5527 - la proposta del POIn - FESR 
presentata dall' Autorità di Gestione e contrassegnata dal Codice CC1 2007IT16 1 P0001 
autorizzandone l'impegno di spesa a far data dal 0 1 gennaio 2007; 

- che al fine di dare concreta attuazione al POIn - FESR, nelle more dell'affidamento dei servizi 
di assistenza tecnica di cui all'Asse I11 del Programma, si è resa necessaria l'attivazione di una 
struttura operativa temporanea a supporto del processo di individuazione delle Reti 
interregionali di offerta e dei relativi Poli e delle attività connesse agli adempimenti di cui ai 
regolamenti comunitari e nazionali; 

- che il Comitato Tecnico Congiunto per l'Attuazione del POIn (in appresso "CTCA"), in data 01 
aprile 2009, ha approvato il progetto operativo per l'attivazione del17Assistenza Tecnica nel 
primo semestre del processo di attuazione del Programma, prevedendo l'affidamento delle 
attività a supporto dell'AdG e del CTCA al Ministero per lo Sviluppo Economico - 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica (in appresso "MiSE-DPS"), awalendosi 
del supporto tecnico dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa (in appresso "Agenzia" o "Invitalia"); 

- che tale scelta è stata dettata da criteri di economicità ed efficienza in relazione alle concreta 
tempistica del POIn, tenuto anche conto della necessità di garantire continuità al supporto già 
assicurato dal medesimo Ministero nella fase di elaborazione del Programma; 

- che, in attuazione di quanto riportato al punto precedente, in data 7 maggio 2009 è stato 
sottoscritto un Accordo di Collaborazione, ai sensi dell'art.15 della legge 24111990, tra il MiSE- 
DPS e la Regione Campania avente ad oggetto la realizzazione di attività di supporto funzionali 
all'awio del processo di attuazione del Programma, per la durata di sei mesi, conformemente 
alle previsioni contenute nel Piano delle Azioni di supporto allegato al medesimo Accordo; 

- che in data 15 ottobre 2009, il CTCA ha approvato gli Strumenti per l'attuazione dell'Asse I11 
"Assistenza Tecnica" del Programma; 

- che con decreto n. 3 del 03 novembre 2009, l'Autorità di Gestione del Programma ha adottato 
gli Strumenti per l'attuazione dell'Asse I11 del Programma, approvati dal CTCA, ed il relativo 
Progetto Operativo all'interno del quale è prevista la procedura di evidenza pubblica per 
l'affidamento delle attività di Assistenza Tecnica, a regime, a valere sulla linea di intervento 
III.b.1 dell'Asse I11 del POIn; I 
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- che con decreto n. 4 del 26 gennaio 2010, 1'AdG del POIn ha adottato la documentazione di 
gara relativa alla procedura di affidamento dei servizi di assistenza tecnica, a regime, di cui alla 
linea di intervento 1II.b.l dell'Asse I11 del POIn; 

- che nell'ambito del suddetto strumento di attuazione il MiSE-DPS risulta indicato quale 
possibile soggetto beneficiario nell'ambito delle procedure di attuazione delle linee d'intervento 
di cui si compone l'Asse I11 "Azioni di Assistenza Tecnica" dello stesso Programma; 

- che l'Autorità di Gestione del POIn con varie note, in considerazione dei tempi tecnici necessari 
all'espletamento degli adempimenti relativi all'affidamento dei servizi di assistenza tecnica, ha 
richiesto, limitatamente alle attività di supporto alla medesima, al MiSE-DPS la proroga del 
termine di scadenza dell'Accordo di Collaborazione, sottoscritto il 7 maggio 2009, funzionale 
alla continuità del processo di attuazione del Programma e all'awio del processo di 
programmazione delle operazioni da realizzare; 

- che, con decreto delllAdG/POIn n. 4 del 26/1/2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 12 del 
8/2/2010, è stato approvato il bando di gara per l'affidamento, mediante procedura aperta, 
indetta ai sensi del D.Lgs. n. 163106, dei servizi di assistenza tecnica e supporto operativo al 
processo di attuazione del Programma Operativo Interregionale "Attrattori culturali, naturali e 
turismo" (FESR) 2007-2013 - Asse I11 "Azioni di assistenza tecnica;" 

- che con nota prot. 2600-U del 22 febbraio 2010 il MiSE-DPS, tenuto conto, tra l'altro, 
dell'awenuta pubblicazione sulla GUCE del 3 febbraio 2010, dell'Awiso di gara per 
l'affidamento dei servizi di assistenza tecnica al programma, ha accolto tale richiesta; 

che 1'AdG del POIn sta ponendo in essere ogni sforzo per addivenire in tempi rapidi 
all'affidamento dei servizi di assistenza tecnica al programma, per il quale sono già pervenute 6 
offerte ricevibili ed è stata nominata la Commissione di cui all'art. 20 del Disciplinare di gara, in 
conformità a quanto previsto dall'art. 84 del D.Lgs. 163106 e s.m.i. 

che nel corso dell'istruttoria condotta dal MiSE-DPS è stata precisata la volontà dell'AdG del 
POIn di destinare all'Accordo di cui al presente Atto Integrativo ulteriori Euro 176.000 
(centosettantaseimila/OO) IVA esclusa, quale dotazione finanziaria aggiuntiva per assistenza 
tecnica temporanea del Programma espressamente destinata alla Regione Campania; dette 
risorse trovano interamente copertura sul POIn, senza onere alcuno sullo stato di previsione del 
MiSE-DPS; 

- che a seguito dell'istruttoria condotta il MiSE-DPS, per venire incontro alle esigenze palesate 
dall'AdG, ha manifestato la propria disponibilità ad accogliere tale richiesta; 

- che 1'Adg del programma con nota prot. 00056 15-E del 15/04/2010 in considerazione dei tempi 
tecnici necessari per il completamento della suddetta procedura di evidenza pubblica ha 
richiesto, nell'ambito delle risorse già rese disponibili, un nuovo termine di scadenza delle 
attività, sincronizzato con la chiusura della procedura di gara, oltre un eventuale minimo 

e periodo di affiancamento; 

- che sussistono le condizioni di eccezionalità che richiedono di proseguire le azioni di 
accompagnamento da parte del MiSE-DPS, per il tramite di Invitalia, sino alla piena operatività 
del supporto di Assistenza tecnica da acquisire con la gara citata e nei limiti dell'i porto 
suddetto, senza onere alcuno per lo stato di previsione dello stesso MiSE-DPS; L W 

2 
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TUTTO CIO' PREMESSO, CONSIDERATO, VISTO E RILEVATO 

I1 MiSE-DPS e l'Autorità di Gestione convengono e stipulano quanto segue 

Articolo 1 - Premesse, Considerata, Rilevata e Allegati 

1. Le premesse, i considerata, i rilevata e gli allegati, formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 

Articolo 2 - Oggetto 

1. Le disposizioni contenute nel presente Atto integrano ed innovano le disposizioni contenute 
nell'Accordo di Collaborazione stipulato tra MiSE-DPS e Regione Campania (Autorità di 
Gestione del POIn) in data 07 maggio 2009 (di seguito "Accordo"). 

2. Con il presente accordo le Parti si impegnano a collaborare per la realizzazione delle seguenti 
attività: 

A.l) completamento delle azioni di supporto tecnico previste nel Piano operativo allegato 
all'Accordo che risultino in corso di attuazione alla data del 21 novembre 2009; 

A.2) lo svolgimento delle seguenti ulteriori attività di supporto non previste all'interno del 
Piano operativo allegato all'Accordo: 

a) supporto all'AdG nella fase di regolamentazione ed attivazione dei Piani Integrati 
degli interventi; 

b) supporto all'AdG nella definizione delle modalità di costruzione, di attivazione e di 
funzionamento degli Accordi di Programma Quadro Interregionali di Rete; 

C) follow-up nel processo di avviamento del soggetto aggiudicatario del bando di gara in 
fase di aggiudicazione citata nelle premesse per l'affidamento dei servizi di 
Assistenza Tecnica a regime di cui all'Asse I11 del POIn. 

I1 dettaglio delle suddette attività è riportato all'interno dell'Atto Integrativo al Piano delle azioni di 
supporto (Allegato 1) che costituisce parte integrante del presente Atto. 

Articolo 3 - Durata 

I .  I1 presente Atto Integrativo ha durata fino a 2 mesi dall'efficacia del contratto stipulato in esito 
alla gara approvata con decreto dell'AdGPOIn n. 4 del 26/1/2010, di cui alle premesse, e 
comunque non oltre il 3 1 dicembre 201 0. 

2. I costi connessi al completamento delle suddette attività non potranno in nessun caso produrre 
alcun ulteriore onere finanziario rispetto a quanto indicato nel successivo articolo 4. 

Articolo 4 - Risorse per l'esecuzione dell'Accordo 

l. Per la realizzazione delle attività di cui all'art. 2 del presente atto, l'Autorità di Gestione del 
POIn dispone l'assegnazione al MiSE-DPS di un'ulteriore disponibilità finanziaria pari a € 
176.000,OO (Euro centosettantaseimila~OO), Iva esclusa, integrativa rispetto a quella 
originariamente prevista all'art. 7 dell'Accordo di Collaborazione sottoscritto tra le parti lo h 



h & i P + h  
DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE ECONOMICA 

scorso 07 maggio 2009, interamente imputabile all'Asse I11 - Azioni di Assistenza Tecnica del 
Programma Operativo Interregionale "Attrattori culturali, naturali e turismo". 

2. L'AdG s'impegna a rendere disponibile - entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente 
accordo, in conformità con quanto previsto dalla vigenti disposizioni regolamentari applicabili 
alla gestione dei flussi finanziari dei programmi cofinanziati dai Fondi strutturali e delle 
disposizioni di cui al punto 5.2.2 del capitolo 6 "Modalità di Attuazione" del POIn - sul fondo 
di rotazione di cui alla legge 183187 a favore del MISE-DPS, tale importo da rinvenirsi nella 
dotazione finanziaria assegnata all'AdG nell'ambito del Progetto Operativo per l'attivazione dei 
servizi di assistenza tecnica transitoria nel primo semestre del processo di attuazione del 
Programma. 

3. I costi connessi al completamento delle suddette attività non potranno in nessun caso produrre 
alcun ulteriore onere finanziario per I'AdG, se non nei limiti delle risorse finanziarie di cui al 
comma 1 del presente articolo. 

Articolo 5 - Rendicontazione dei costi 

1. I costi delle operazioni saranno rendicontati in conformità con la disciplina comunitaria, 
secondo le indicazioni e con le modalità previste dal Sistema di gestione e controllo del POIn, 
tenuto conto delle innovazioni introdotte dall'art. 3 del Reg. CE n. 39712009 del 6 maggio 2009. 

Articolo 6 - Norma finale e di rinvio 

Per quanto non disciplinato nel presente atto, le parti rimandano a quanto previsto nell'Accordo di 
Collaborazione sottoscritto in data 07 maggio 2009 e dalla vigente normativa. 

Allegati: 

Allegato 1) Atto integrativo Piano delle azioni di supporto 

Letto, approvato e sottoscritto 

e la coesione economica 

~ ~ ~ a n i a  - Autorità di Gestione 

del ~rogr&ma Operativo Interregionale 

"Attrattori culturali, naturali e turismo" (POIn - FESR) 

Dr.ssa Maria Cancellieri 



Atto integrativo 

al Piano delle azioni di supporto 

allegato al testo dell'Accordo di Collaborazione sottoscritto tra MISE-DPS 

e Regione Campania per l'attivazione di un supporto operativo alla fase 

di prima attuazione del 

Programma Operativo Interregionale 

"Attrattori culturali, naturali e turismo " 

POIn FESR 2007-2013 

ALLEGATO l 

luglio 2010 



Premessa 

Nella seduta del 01 aprile 2009, il Comitato Tecnico Congiunto per l'Attuazione (CTCA) del 

Programma Operativo Interregionale "Attrattori culturali, naturali e turismo" 2007-2013 (di 

seguito POIn) ha approvato - su proposta delllAutorità di Gestione (AdG) - il Progetto operativo 

per I'attivazione dei servizi di Assistenza tecnica transitoria (P0 AT Transitoria) funzionali alla fase 

di prima attuazione del POIn. 

Tra le differenti azioni di supporto in esso indicate, il P0 AT Transitoria prevedeva I'attivazione del 

MiSE-DPS - per il tramite di INVITALIA S.p.A. (suo ente strumentale) - quale struttura tecnica cui 

affidare, nelle more dell'affidamento dei servizi di assistenza tecnica di cui alllAsse I11 del POIn, il 

compito di supportare I'AdG ed il CTCA nell'espletamento dei rispettivi compiti e funzioni durante 

le prime fasi del processo di attuazione del Programma. 

I n  attuazione di quanto sopra, la Regione Campania (in qualità di AdG del POIn) e il MiSE-DPS 

hanno sottoscritto in data 07 maggio 2009 un Accordo di Collaborazione ex art. 15 Legge 

24111990 avente ad oggetto I'attivazione delle azioni di supporto di cui sopra da completarsi 

entro il termine del 21 novembre 2009. 

Con successivi atti, I'AdG ha disposto I'attivazione delle altre attività di supporto oggetto del P0 

AT Transitoria sopra richiamato, di cui beneficiano oltre alla stessa AdG, anche il CTCA e le 

amministrazioni centrali e regionali coinvolte nell'attuazione del POIn. 

Allo scopo di assicurare un più celere avanzamento delle attività di attuazione del Programma, la 

Presidenza della Regione Campania, anche a seguito delle sollecitazioni ricevute dai servizi della 

Commissione Europea, con delibera n. 1335 del 31 luglio 2009, ha ricondotto la gestione del 

Programma ai suoi uffici di diretta collaborazione. L'avvicendamento di quest'ultima, in uno con 

l'esigenza di assicurare il più rapido completamento della procedura di selezione delle Reti 

interregionali e dei Poli funzionali all'effettivo avvio del processo di attuazione del POI ha 

permesso di procedere alla pubblicazione del bando per l'affidamento dei servizi di assistenza 

tecnica in tempi maggiori rispetto a quelli previsti all'interno del Piano delle azioni di supporto 

allegato alllAccordo di Collaborazione sottoscritto con il MiSE-DPS. 

I n  considerazione di quanto sopra ed alla luce dell'esigenza di dare continuità al processo di 

attuazione del Programma, I'AdG - con nota prot. 19 del 02/11/2009 - ha richiesto al MISE-DPS la 

proroga del termine di scadenza indicato nelllAccordo di Collaborazione, nelle more del 

completamento della procedura di evidenza pubblica per dell'affidamento dei servizi di assistenza 

tecnica di cui alllAsse I11 del Programma attualmente in corso di espletamento.. 

Con comunicazione prot. 0019235U del 17 dicembre 2009 a firma del Capo Dipartimento, il 

Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica si è 

espresso favorevolmente verso l'istanza di proroga formulata dalllAdG, richiedendo l'invio di un 

piano dettagliato delle nuove attività da svolgere entro la nuova scadenza. 

!@-L 



I n  considerazione di quanto sopra, I'AdG ha revisionato il Piano delle azioni di supporto di cui 

alllAllegato A del medesimo Accordo, integrandolo con le nuove attività da espletare entro il 

nuovo termine di scadenza dell'Accordo, modificandone altresì l'organizzazione dei gruppi di 

lavoro alla luce dell'attivazione delle ulteriori attività di supporto tecnico transitorio nel frattempo 

avviate ed esplicitando le modalità di copertura finanziaria dei relativi costi. 

I l  presente documento definisce i contenuti delle attività di supporto richieste al MiSE-DPS per il 

prosieguo delle azioni di supporto, da espletarsi - per il tramite di INVITALIA S.p.a. - entro il 

nuovo termine di scadenza dell'Accordo di Collaborazione. 

Attività previste 

Alla luce di quanto in premessa, il supporto richiesto al MiSE-DPS, per il tramite di INVITALIA 

S.p.A., in questa seconda fase di attività si concentrerà sulllAutorità di Gestione, allo scopo di 

assisterla nell'espletamento dei relativi compiti e funzioni. 

I n  particolare, il supporto di INVITALIA avrà ad oggetto: 

1. il completamento delle attività di assistenza ancora in corso di attuazione alla data del 21 

novembre 2009; 

2. lo svolgimento di ulteriori attività di supporto non previste all'interno del Piano operativo 

allegato alla Convenzione MiSE-DPS/INVITALIA. 

Con riferimento alle attività di cui al punto 1, queste avranno ad oggetto le azioni di supporto 

indicate nel prospetto che segue: 

Tabella l - Elenco delle attività di supporto in via di completamento 

1 .l I Supporto all'espletamento ( Stato di avanzamento: In corso 

one 

degli adempimenti 
amministrativi funzionati 
all'awio del processo di 
attuazione del Programma in 
conformità con quanto 
disposto dalla disciplina 
comunitaria e nazionale di 
riferimento - (Azione A. 1) 

vescrizione aeii'aaivira 

L'attività sarà espletata in continuità con la precedente fase di supporto 
allo scopo di consentire all'AdG di espletare gli adempimenti previsti dalle 
vigenti normative comunitarie e nazionali per la gestione dei programmi 
operativi cofinanziati da fondi strutturali. 

arato ai av 

I l 

1.2 I Elaborazione di schede 1 Stato di avanzamento: In corso 
tecniche recanti le modalità di 
attivazione e di attuazione 
delle azioni previste all'intemo 
delle linee d'intervento del 
Programma (Strumenti di 
attuazione) - (dzione 6.1) 

Alla data del 21 novembre 2009, il supporto di INVITALIA ha permesso di 
elaborare per ciascuna linea d'intervento di cui consta l'azione del P 0  
apposite schede tecniche (Strumenti di Attuazione) contenenti 
l'illustrazione delle specifiche modalità di attuazione. 

In sede di CTCA del 15 ottobre 2009 è stato approvato lo strumento di 
attuazione relativo all'Asse III del Programma. 

Il completamento dell'attività avrà ad oggetto l'affinamento degli strumenti 
di attuazione elaborati per le linee d'intervento di cui ai rimanenti assi 
operativi del Programma, tenuto conto delle risultanze del processo di 
relativa condivisione con I'AdG ed il CTCA. 



Le attività di cui alllAzione A.1 esse saranno integrate con le seguenti: 

- supporto nel processo d i  individuazione e d i  attivazione degli Organismi Intermedi preposti 

alla elaborazione ed all'attuazione dei Piani integrati degli interventi di Rete; 

follow up nel processo di recepimento delle osservazioni formulate dai competenti servizi 

della CE a seguito della notifica della relazione sul Sistema di Gestione e Controllo del 

Programma; 

aggiornamento e rimodulazione del Piano Unitario di Valutazione; 

predisposizione di delibere e di decreti finalizzati all'attuazione del Programma; 

supporto all'espletamento delle attività di comunicazione istituzionale connesse al lancio 

del PO. 

Il prospetto che segue riporta l'elenco delle principali scadenze connesse ad adempimenti previsti 

in forza dei vigenti regolamenti comunitari. 

Tabella 2 - Attività previste all'interno del Piano delle azioni di supporto del POIn 
- P- p -P 

Con riferimento alle azioni di supporto di cui al punto 2, queste avranno ad oggetto le seguenti 

ulteriori tipologie di attività: 

Principali adempimenti 

Convocazione secondo Comitato di Sorveglianza 

Criteri di selezione delle operazioni 

Dichiarazione annuale delllAutorità di 
certificazione di cui allegato X I  del Reg. 
1828/2006 
Descrizione dei sistemi di gestione e controllo 

Elaborazione RAE 2009 

2.1 Supporto alla regolamentazione ed attivazione dei Piani Integrati degli Interventi. 

Scadenza di trasmissione alla CE 

La convocazione del secondo CdS è prevista per il 18 
dicembre 2009 (la convocazione deve essere inoltrata 
entro 3 settimane dalla data fissata per il Comitato) 

Approvazione definitiva criteri di selezione di cui 
allrAsse I del P 0  entro il termine di convocazione del 
primo Comitato di Sorveglianza (entro il 6 aprile 2009) 
31 marzo 2010 

Prima della presentazione della prima domanda di 
pagamento intermedio 

30 giugno 2010 

2.2 Supporto alla definizione delle modalità di costruzione, di attivazione e di funzionamento 

degli Accordi di Programma Quadro Interregionali di Rete previsti all'interno del PO. 

2.3 Follow-up nel processo di avviamento del soggetto aggiudicatario del bando di gara per 

. l'affidamento dei servizi di AT a regime di cui allrAsse I11 del PO. 

Quanto alle attività di cui al punto 2.1 dell'elenco, queste avranno ad oggetto: 



- supporto alla elaborazione delle linee guida alla elaborazione dei Piani integrati degli 

Interventi; 

- progettazione dello schema di scheda tecnica d'intervento da elaborare per ciascuna delle 

operazioni da finanziare a valere sulle .linee d'intervento del POI nell'ambito dei redigenti 

Piani integrati di Rete; 

- verifica degli aspetti di ammissibilità/legittimità e valutazione della coerenza dei progetti di 

prima fase - attivati nell'ambito delle Misure di accelerazione della spesa adottate dal CTCA 

su proposta 'delllAdG - con i criteri di selezione approvati dal CdS e con i principi generali 

enunciati all'interno del documento "Proposta di criteri per la selezione dei progetti che 

generano spesa immediatamente rendicontabile". 

Le attività di cui al punto 2.2 saranno svolte in stretto coordinamento con i strutture tecniche del 

MiSE-DPS allo scopo di addivenire alla definizione di modalità appropriate per l'attivazione ed il 

funzionamento degli Accordi di Programma Quadro Interregionale previsti per ciascuna Rete 

interregionale di offerta selezionata ai fini dell'attuazione del Programma. 

Le attività di cui al punto 2.3 hanno ad oggetto azioni di affiancamento al soggetto aggiudicatario 

della procedura di evidenza pubblica per l'affidamento dei servizi di assistenza tecnica di cui 

alllAsse I11 del Programma, allo scopo di agevolarne l'inserimento ed avviamento a regime. 

Modello organizzativo 

Per il completamento delle attività di supporto di cui all'allegato A delllAccordo di Collaborazione 

MiSE-DPS e per l'attuazione di quelle ulteriori sopra illustrate, tenuto conto dell'avvenuta 

attivazione dei servizi di assistenza tecnica di cui al P0 AT Transitoria a favore del CTCA, si 

prevede il ridimensionamento dell'attuale gruppo di lavoro attivato da INVITALIA alle unità 

operative di cui al prospetto che segue. 

Tabella 3 - Dimensionamento indicativo delle Unità operative 



Tutte le risorse professionali impiegate o da impiegare nello svolgimento delle attività di supporto 

disporranno di idonee competenze professionali coerenti con la specificità delle materie e delle 

problematiche oggetto d'intervento (vedi Tabella 5 seguente). 

Il numero ed i livelli di saturazione delle risorse professionali impiegate potrà variare in funzione 

dei carichi di lavoro connessi all'avanzamento delle attività di supporto. 

I nominativi delle risorse professionali impiegate da Invitalia saranno comunicati al MiSE-DPS, 

comprese le eventuali successive sostituzioni. 

Le attività di segreteria tecnica saranno svolte prevalentemente presso la sede delltAutorità di 

Gestione del Programma. 

Quadro finanziario e modalità di rendicontazione 

I prospetti che seguono riportano rispettivamente: 

- le modalità di copertura finanziaria dei costi connessi all'espletamento delle medesime 

(Tabella 4); 

- l'illustrazione sintetica delle caratteristiche dei profili professionali il cui impiego è previsto 

per l'attuazione del presente Piano (Tabella 5). 

Tabella 4 - Copertura finanziaria delle attivita di supporto 

I Dotazione finanziaria originaria di cui alllAccordo di Collaborazione I C690.051 I 
I 

- - - - - - - - 
sottoscritto del 07 maggio 2009 1 I 

TOTALI I 

Rifinanziamento Autorità di Gestione a valere su disponibilità per AT 

Transitoria 

* Valori i ì /A esclusa. 

E 176.000 

I costi delle attività di supporto espletate dal personale incaricato saranno rendicontati a stati di 

avanzamento di lavoro trimestrali, in conformità della disciplina comunitaria, secondo le 

indicazioni e con le modalità previste dal Sistema di gestione e Controllo del POIn, tenuto conto 



Tabella 5 - Profili professionali 

Senior 
Professional 

(SP) 

Junior 
Professional 

(JP) 

Al PM sono assegnati i seguenti compiti e funzioni principali: 
- è responsabile dell'attuazione del Piano delle azioni di supporto oggetto della 

convenzione tra MiSE-DPS e Autorità di Gestione (Regione Campanla); 
- cura le relazione con i soggetti istituzionali beneficiari o comunque coinvolti 

nell'attuazione delle azioni di supporto oggetto del Piano (AdG, CTCA, soggetti 
attuatori); 

- indirizza, coordina e sovrintende lo svolgimento delle attività dei gruppi di lavoro cui 
è affidata l'attuazione delle azioni di supporto, operando in conformità alle 
indicazioni condivise tra MiSE-DPS ed Autorità di Gestione; 

- ha la responsabilità della gestione, del monitoraggio e della rendicontazione del 
budget assegnato alla commessa; nell'espletamento di tali compiti si awale del 
supporto della Segreteria tecnica e delle strutture preposte alla gestione del budget 
delllASA; 

- Informa il MiSE-DPS e l'Autorità di Gestione circa l'avanzamento delle attività di 
supporto ed i relativi risultati conseguiti; 

- risponde del coordinamento e della supervisione dell'operato di eventuali consulenti 
esterni impiegati per specifiche attività. 

Appartengono a questa categoria le risorse in grado di svolgere funzioni di 
coordinamento con relativa discrezionalità di poteri ed autonomia di iniziativa, nonché 
in grado di promuovere innovazioni di processo e dotati di competenze specifiche ed 
elevata professionalità. 
Ai SP sono assegnati i seguenti compiti e funzioni principali: 
- risponde al PM nell'esercizio dei compiti e delle funzioni assegnate; 
- coordina le risorse professionali e le attività attribuite al proprio gruppo di 

lavoro/unità operativa; 
- svolge le attività di supporto attribuitegli dal PM; 
- supporta il PM nello svolgimento delle funzioni di rnonitoraggio e controllo 

dell'avanzamento - operativo e finanziario - delle attività. 

Appartengono a questa categoria le risorse che svolgono funzioni con discrezionalità 
operativa e decisionale coerente con le direttive rlcevute dal PM o dai SP, dotati di 
capacità professionali specifiche o anche non specialistiche. 
Ai 3P sono assegnati i seguenti compiti e funzioni principali: 
- risponde al SP ed al PM nello svolgimento delle attività di supporto; 
- contribuisce allo svolgimento delle attività di Segreteria Tecnica previste all'intemo 

del Piano delle azioni di supporto. 

Princioali aree di comoetenza 

- Competenze professionali nelle seguenti materie: 
o regolamenti e disciplina dei processi di attuazione e gestione dei 

programmi finanziati con risorse dei fondi strutturali e con quelle del 
Fondo Aree Cottoutilizzate; 

o pianificazione territoriale di area vasta; 
o SV~IUDDO locale: . . 
o turismo e valorizzazlone del patrimonio culturale e naturale; 
o strumenti di cooperazione istituzionale e di programmazione 

negoziata; 
o valutazione dei programmi e degli investimenti pubblici; 
o procedure di evidenza pubblica per l'affidamento di servizi. 

Competenze professionali nelle seguenti materie: 
o regolamenti e disciplina dei processi di attuazione e gestione dei 

programmi finanziati con risorse dei fondi strutturali e con quelle del 
Fondo Aree Sottoutilizzate; 

o pianificazione territoriale di area vasta (solo nel caso di supporto a i  
soggetti attuatori); 

o sviluppo locale (solo nel caso di supporto ai soggetti attuatori); 
o turismo e valorizzazione del patrimonio culturale e naturale (solo nel 

caso di supporto a i  soggetti attuatori); 
o strumenti di cooperazione istituzionale e di programmazione 

negoziata; 
o valutazione dei programmi e degli investimenti pubblici. . - - 

Competenze professionali nelle seguenti materie: 
o regolamenti e disciplina dei processi di attuazione e gestione dei 

programmi finanziati con risorse dei fondi strutturali e con quelle del 
Fondo Aree Cottoutilizzate; 

o strumenti di cooperazione istituzionale e di programmazione 
negoziata; 

o valutazione dei programmi e degli investimenti pubblici. 


